

*Per pregare in famiglia prima del pasto domenicale*


             XXXI Domenica del T.O.  (anno C)


G. Nel nome del Padre…              T. Amen





G. Le opere di Dio manifestano la benevolenza del suo amore. Il Signore manifesta sempre agli uomini questo amore divino, che diventa capace di convertire anche i pubblicani, consegnando loro la giustificazione del perdono.





L Dal Vangelo secondo Luca (Lc 19,1-10)


In quel tempo, Gesù, entrato in Gerico, attraversava la città. Ed ecco un uomo di nome Zaccheo,  capo dei pubblicani e ricco, cercava di vedere quale fosse Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla, poiché era piccolo di statura. Allora corse avanti e, per poterlo vedere, salì su un sicomoro,  poiché doveva passare di là. Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse:  “Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua”. In fretta scese e lo accolse  pieno di gioia. Vedendo ciò, tutti mormoravano: “È andato ad alloggiare da un peccatore!”.  Ma Zaccheo, alzatosi, disse al Signore: “Ecco, Signore, io dò la metà dei miei beni ai poveri;  e se ho frodato qualcuno, restituisco quattro volte tanto”. Gesù gli rispose:  “Oggi la salvezza  è entrata in questa casa, perché anch’egli è figlio di Abramo;  il Figlio dell’uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto”. Parola del Signore


Tutti


Donaci, Signore Gesù, la stessa gioia  che provò Zaccheo  quando ti accolse nella sua casa. Donaci la gioia del tuo perdono  e della tua amicizia. Donaci la gioia di accoglierti nel povero,  nello straniero, nel malato,  nelle persone che non riusciamo a sopportare. Donaci un cuore libero e puro,  capace di amare. Donaci il tesoro di essere con te  nel regno del Padre.





Ripeti spesso e vivi oggi la parola: “Scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua” (Lc 19,5)
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